III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
ANNO A

Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 4, 12-23 )
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta».
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.
L’arresto di Giovanni da parte di Erode è come una sorte di  passaggio del testimone tra Giovanni e Gesù: è terminato il compito del Battista, inizia la predicazione di Gesù. E a sottolineare questa continuità, Gesù utilizza le stesse parole di Giovanni: “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino” (Mt3,2).  Gesù che si trasferisce da Nazaret a Cafarnao, in Galilea per iniziare il suo ministero. Non parte quindi come ci si potrebbe aspettare da Gerusalemme, centro e cuore del giudaismo, ma dalla Galilea delle genti, come la definisce il profeta, a sottolineare  l’universalità della sua chiamata, rivolta a tutti e soprattutto ai più poveri e lontani. Parte dalla Galilea perchè si compisse la parola di Isaia “Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta”. (Rieccheggia  l’annuncio del giorno di Natale: La luce è venuta nel mondo e il mondo …. A quanti però l’hanno accolta….)
Dunque, convertitevi perché il regno di Dio è vicino. E’ l’annuncio fatto quotidianamente da Gesù, camminando lungo le strade, lungo il mare di Galilea, è l’invito a seguirlo. E Andrea e Pietro, e poi Giacomo e Giovanni subito lasciano tutto e lo seguono. L’invito a seguirlo è rivolto a tutti, sta a ognuno dare la propria risposta: subito come gli apostoli oppure come il giovane ricco (Mt10,17-27).

Prosegue Matteo illustrando il modo di procedere di Gesù: la parola, l’annuncio e le guarigioni. La parola e l’agire. 
Allora conversione come scelta di vita. Il Battesimo come scelta di vita, scelta confermata nella Cresima. Nel battesimo ci siamo rivestiti di Cristo, abbiamo ricevuto la luce, siamo chiamati a essere luce e il crisma ha sottolineato la nostra consacrazione. Siamo inseriti in Cristo sacerdote, re e profeta. E a questo siamo chiamati: ad annunciare con la parola e a testimoniare con la vita la bellezza del dono che abbiamo ricevuto, a renderne partecipi le persone che ci stanno accanto.
